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Ogni numero costa in Firenze UNA GRAZIA: nel resto della Toscana OCK sotpi. — Esce tutti i Riorni alle ore 
DIECI antimeridiane cceeltuale le feste d'intiero precetto. — Non si acfellano articoli. -- Non si ricevono letiere 
o pacchi, se non (ranchi di posta. — Le inserzioni costano TUE CRAZIK ogni due linee. — Le associa/ioni si 
ricevono alla Distribuzione centrale in Condotta, e costano per Firenze CKAZIE 20 al mese; per la Toscana 
franco al posto CHAZÌK 2f>. —Oltre alla Distribiizionecentrale da Salvatore Pagni in ConloltaJI presente Giornale 
si vende pure alla Tipografìa Tofani in Via S. Zanobi n.0 5425 ed ove sono esposti \ Cartelli che ne annunziano 
la vendita. — In Livorno si dispensa da Pozzolim, Lilla, Nardi e Hom. — Piéa da Federighi. ­ Siena da Mucci. 
Svezzo(ìaBorghini.— Pisloja da Corsini.— Empoli da Capaccioti — Marradi ók\Pratesi.— SanMiniatodaZtenwnuti 
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tenlalivi di reazione che nelle 
L 

province e nelle campagne Toscane 
si manifestarono nei giorni decorsi, 
repressi come furono dall'ardore ge­

neroso dei buoni cittadini, oltre al 
produrre nei malvagi che osarono 
eccitarli la confusione e l'obbrobrio, 
servirono a costituire un solenne 
trionfo del principio liberale 

È ornai insensata stoltezza che il 
popolo possa farsi ricingere il piede 
da quelle catene che per infrangerle 
non ha curato lunghi ed immensi 
sacrifizi ed ha perfino cimentato la 
vita. 

Dio che segnò nel Vangelo la li­

bertà dei popoli, vedetelo e tremate 
sciagurati che vorreste il ritorno del­

l'oppressione, vedetelo e tremale, Dio 
vi abbandona e vi maledice. 

La face dcila iiulipondenza e della 

liberta rifulge ornai e rifulgerà in 
derno di luce sèmpre più splendida 
e div ina, 

Però se il popolo Toscano ha sa­

pulo impedire li allentati reazionarii 
neirinterno del paese, se il popolo 
toscano ha sapulo giungere al punlo 
di costituirsi in un Governo eminen­

temente libero, non può, non deve 
dimenticare che lo straniero conta­

mina sempre il suolo Italiano, e che 
a noi pur troppo vicino può anche 
varcare il nostro confine, — Il go­

verno provvisorio dichiara la patria 
in pericolo e chiama il popolo a di­

fenderla. Questi sorga tutto come un 
solo uomo,, impugni un'arme e stia 
paralo ad un cenno per lanciarsi 
furioso contro le nemiche falangi 
L'ora e vicina in cui il popolo To­

scano dee mostrarsi degno di gover­

narsi da se, e guai se quella ora 
sonasse invano. 

Non ci abbandoniamo su vane 
lusinghe che forse ad arte si cerca 

insinuare neiranimo nostro da colo­

ro che anelano il momento di veder­

ci riprostrali nella schiavitù ! 
Se un ministro che comandava nel 

nostro paese rintervento piemontese 
ù caduto con la esecrazione degli 
onesti, i Tedeschi non sono ancora 
di un passo allontanali dalle nostre 
frontiere, e timorosi che la mancan­

za di un principe austriaco alla 
reggenza di uno stalo italiano pos­

sa rendere per essi più pericolosa 
la guerra che è per rinnovarsi nei 
campi Lombardi, sì i Tedeschi pos­

sono tentare di ricondurre Leopoldo 
sul trono ch'ei abbandonò, e così 
rendere questa lerra spetlacolo di 
desolazione o di sangue. 

I pochi forti del proprio diritto, re­

spingono i molli che sono guidali da 
un principio di ingiustizia e di per­

fidia, 
Ove adunque lo straniero osi a­

vanzarsi verso noi, non attendiamo 
elio i l Governo ripeta il grido di 
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alle armi ; accorriamo ai confini e 
sappiamo difenderli. Là un sentimen­

to di patriottismo © di umanità ci 
ricordi Vcnc/ia e la Lombardia; là 
senza retrocedere si attenda ansiosi 
il sospirato momento di unirsi a 
tutte le anni italiane per cacciare il 
Tedesco olire i confim che la natu­

ra ci addila per noslri 
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^ 
UNA PAROLA 

ÌGLI EMIGRATI TOSCANI 
"Le gravi calunnie che alcuni gior­

nali Piemontesi ci gettano in faccia, 
le parole di un' uomo grande, che 
meschinamente ha finita la sua car­
rièra politica per aver creduto opera 
di pochi faziosi e ribelli i fatti di 
Toscana e di Roma, ci sforzano a 
rivolgerei nuovamente a voi, che fug­

gendo dal vostro paese contempora­

neamente al Principe, e rimanendone 
assenti date un* peso alle calunnie 
che si spargono sul conto nostro, 

Vi sfidiamo a smentirci , perchè 
parliamo con rcvidenza dei fatti alla 
mano, ne i fatti possono svisarsi dalla 
slampa, quando cento mila teslimoni 
oculari potrebbero sorgere ed accu­

sarci di falsila. Parliamo sinceramen­

te; di quali persecuzioni siete stati 
vi ha 

proibito di rimanere come pacifici 
ciltadini in seno alla vostra lami­

^ 

j glia? Nessuno. Qual pericolo corre­

reste a rimanere in patria ? Nessuno, 
r 

e di ciò vi facciano fede i molti che 
vi sono rimasti. Non parlerò di Gino 
Capponi, il di cui nome illustre non 
ha perduto della sua grandezza per 
gli errori del suo minislcro^ e che 
prosegue ad abilare Iranquillamente 

m 

nel suo palazzo in Firenze, mentre 
la stampa retrograda Piemontese vo­

leva farlo supporre insultalo dal po­

polo, privalo di libertà dal governo, 
ma oilerò uu'allro fallo, e questo ba­

sterà per tutti* Raffaello Laubrtischi 
ni, che il giorno in cui fu proclama­

lo il governo provvisorio, quando 
il popolo entrò nella sala del consi­

glio generale, e ne propose i cora­

l'oggelto ? Di nessuna. Chi 

ponenti, che furono poi confermali 
dal voto dell'assemblea e del Senato 
si allontanò, e non volle rimetter 
piede nell'adunanza , si era ritiralo 
iti seguilo nella sua villa di S. Ger­

bone presso Figline. 11 popolo di 
questa terra ullimamenle reagiva con­

tro il governo costituito prendendo 
occasione da una falsa voce di ri­

torno del principe ; fu opinione di 
molti che Lambruschini non fosse 
estraneo a qoe'moli, tulle le apparen­

ze corroboravano questa voce, ma il 
Governa provvisorio cercò, come 
era suo debito la verità, e ve­

nulo in chiaro che Lambruschini 
non aveva partecipalo a quc'moli, lo 
assicurò della sua slima, e quando 
fosse occorso della sua protezione. 

Noi vi raccontiamo questi fatti, 
togliervi cosi ogni prelesto a per 

calunniar vilmente gli avvenimenli 
polilici deiritalia centrale. 

Come può dirsi opera di pochi 
faziosi il governp attuale, quando al 
primo e solo grido d'allarme susci­

talo dalla reazione rulla la guardia 
nazionale della Toscana corse a so­

stenere il governo, e nglla sola Fi­

renze più di "10 mila uomini si of­

fersero pronti a difenderlo col sacri­

fizio della propria vita? Come pò­

Irete dire che i buoni son dovuti 
fuggire dal Tana re hi a?., datevi uno 
sguardo imparziale, e contatevi! Pre 
tenderete di sostenere che in tutta la 
Toscana i buoni non arrivino a 

\ 

trenia ? 
Oh ! se siete di buona fede disin­

gannatevi, oramai Y intervento Pie­

montese vi è fallilo, av.rele cuore di 
lusingarvi colla speranza dell' intet­

vento Austriaco ? 
A. •«• C" • 

La scala de'colori polilici voi la co­

, essa comincia dal co­

c 

lìoscele , 
Une candido dell' assolutismo, e 
finisce con quello del comunismo. 
Ma la gradazione de9 colori fisici o 
per meglio dire delle tinte deT rappre­

sentanti dei popolo forma una novità 
nella storia delle repubbliche. 

La maggior parte deirassemblea è 
bianca, e ora vi è una frazione di 
mulatti e di neri. 1 mulatti sono 
T anello di congiunzione tra' bianchi 
e i neri, come i moderati sono l'anel­

lo trairetrogradi et progressisti. 
Ora tra più influenti rappresentali* 

li neri dell'Assemblea nazionale di 
Parigi vennero annoverali Muzulrme 
» Lousy Mathieu. 11 primo fa 
assemblea quelle parli che faceta 
Carota nella nostra Camera, perchè 
è il capo de* conservatori del suo£&*­

lore, e l'altro abbenché nero è pai* 
ligiano della repubblica rossa ed ò 

r 

uno dei più accaniti seguaci d'i'.Le­* 
dru­Uollin. Insomma Lousy Mathieu 
è il Mazzini de'ncri delle colonie fran­

cesi. 
L'assemblea francese è un iride 

tricolore perchè è composta di uo­

mini di tulle le tinte, e la Camera 
di Kremsierè una torre di Rabele 
perchè è composta di uomini di di­

verse lingue. Dall'assemblea france­

se si potrebbe scegliere un mini Sie­

ro di tutte le tinte, e V assemblea 
di Kremsier potrebbe fornire una 
dozzina di ministri i quali parlando 
una lingua diversa non si intendes­

sero gli uni cofili altri. 
Però i neri de'pos^edimenli Iran­

:esi della Guadalupa, deirOceania,ec. 
sono più fortunati debiauchi dei 
possedimenti tedeschi in Lombardia. 
I francesi hanno accordato per pri­

ma concessione a'neri la repubblica, 
e TAustria per prima ed u.lima.con­

cessione ha accordato paternammlc 
la fucilazione a'Lombardi. 

i 

ìTÌ.^. 

A 

L'Assemblea Nazionale di Francia 
è composta di uomini di lutti i colo­

ri, ossia gli uomini chela compongono | K r a n o Ie ventiquattro vicine. Un gran | 
sono di diversicolori politici e fisici. ] Capo Coda diventato semplice coda per una 
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certa sua"malign&'bizzarria che lo scinse a aspetiavano^n^io^imeoleìdì ^coraiorecitjal» 
ftjgsrire e a lavarci Pincomodo, stava pas» che cosa sulla strada che va dentro ter­

i 

saggiando lungo H Udo del mare» Davanti ra e conduce fino . . . . . 

larghe spalle e le nerborute«imbetti aflcucfl 
arinari che passavano di là. Ad un trailo 

— Coda si ferma, «chiama a se un 
t a iPietrasanta Tllomo — 

* Itii si apriva trn magnifico spetlxrcolo: e a Massa. Due insoleati ngw/A Taceva­ cerlp Baragaglia e gli dice con voce affo­. 
«rtte (the 

4 

iRemulavift.NO'*; si nlipingovA­no dell'ultima 
luce del fiatilo, la immensa marina che 
si distendeva comeainnflnifo.Ma li sguar­
di arf'ossati dell' Uomo Coda non vede­
vano lauta belle/za, e volti ad altra parte 

i 

no dietro ­all'Uomo'­un cuna del Diavola. 
Una donna piuttosto belloccia^ grassoccia, 
brunetta, e di occhi alquanto lascivi 

i 

ciarlava sbadatamenle con aire due e tre 
donne dallo sguardo lascivo anche loro,e 

gala — Starà ancora molto tempo a tor­
na re? Sacra ed inviolabile Altezza,, re 

di tanto intanto sbirciava alla sfuggila le 
i^—iMn^Myh « * m 

plica rumile servitore facendo prima una 
r 

profondissima riverenza, il messaggio da 
voi spedilo deve esser qui tra brevi mo­
menti. Se poi . . . . Ma .a propnsito ecco­
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. lo che viene — infatti dopo dieci minuti 
» appena arriva a tutta corsa una staffet­

ta. L' Uomo Coda lascialo indietro Ba­
ragaglia dondolando come un Morfeo 

i-

va innanzi allo strafelalo corriere e gli 

RARITÀ E COSE COMUNI REPUBBLICA ROMANA 

« 

domanda Quali nuove?— Buone; buo­
ne risponde il buon diavolo: De Laugier 
é costretto a fuggire, tutti sono d'accordo 
a proclamare la Repubblica, e vogliono 
dichiarare decaduta per sempre la dinastia 
Austro I.orencse. — Tonio, Nando, Neri, 
Baragaglio, Scronio, fuggiamo fuggiamo, 
cominciò l'Uomo ad urlare ; presio, pre­
sto a Gaetana Napoli a Malta per lutto fuori 
che qui. E non ebbe pace, e non cessò da 
quella furia paurosa fintantoché lui, la 
Tonia, e tutto il codazzo deHe code ami­
che e compagni non si furono imbarcali 
e allontanali dalla spiaggia fatale. 

In Firenze si piantano al­

beri come a Legnaia si piantano i 
cavoli. Se Dante ritornasse in que­

sto mondo potrebbe a ragion dire : 

Nel mezzo del cammin di nostra vita 
Mi ritrovai per una selva oscura, 

Ma crediamo che non potrebbe 
dire : 

m AVVISO 

Che la diritta via era smarrita 

In nome di Dio e del Popolo. 
L'Assemblea Costituente.decreta : 
1. Sarà fatta una riquisizione di tutte 

le campane di Koma superflue, apparte­
nenti alle nostre Chiese che serviranno 
per far cannoni. 

2. Saranno eccettuate le campane delle 
basiliche, delle parrocchie, e delle Chiese 
Nazionali; non che quelle che per pregio 
artistico o di antichità meritano di esser 
conservate. 

3. I Ministri della Guerra e dell'interno 
sono incaricati della esecuzione del pre­
sente decreto. 

Roma 2ì febb. 1849. 
II Presidente dell'Assemblea 

Gallelti. 
I Segretari. Filopanli, Fabrelli, Pen­

nacchi, Zambianchi. 
BOLOGNA 28 Febb. É giunto 

u 

Certi Amici del passalo ordine di co­

se, ma non del presente, caninamcnle 
latrano contro chi atlualmenleci reg­

ge. Fra essi in specie un Omiciattolo 
che mi desta l'idea di Valentino Ca­

porale senza affanni grida che la li­

P1ETRASANTA. 26 febb. Sento dal 
+ 

vostro* Giornale che voi addirnandate 
il nome dei traditori,­ che cospirano 
contro la patria per sostenere il di­

spotismo: vi prego di far noti i se­

guenti che compromessero questa 
berla è andata in bando, e che il I cillà nella passata settimana e che 
dispotismo qui regna. Se T Omiciat­

tolo. intende per libertà quella di an­

dare in campagna per sedurre i crc­

hanno ancora le loro fila sparse per 
lutti i piccoli luoghi ; dimodoché 
avremo sempre a temere di qual­

duli conladini dando loro a bere che parziale reazione. Tutto io 
F . * -

che il Granduca è per la via con vén­

limila Piemontesi, che il povero So­

vrano è stalo cacciato via a forza 
dal suo slato e simili baje che ad 
altro non potevano condurre fuor­

ché a stragi fraterne; se questa è 
per lui libertà noi francamente lo 
assicuriamo che questa libertà è lolla, 
e guaj a chi vuol prendersela. 

Oh signori amici del vecchio si­

stema divertitevi a far calcoli e ad 
t 

osservar le stelle, e non vi fate so­

slenitori di Principi e Principi! che 
sanno di putredine. 
Se l^nto ancor per essi avete amore 

Tornateli) braccio al Duca­di Culagna 
Perdon chiedete dell'antico errore 

{ Ed ei vi1 renderà la cappamagna. 
'■'Ma'se bramale il nome di Scenziali 

Còl popol siale e non coi rinnegali. 

rilevo dai discorsi che si fanno da­. 
gli uomini delle campagne. Tacete 
il mio nome perche sarei fatto segno 
a vendetta, avendo costoro molli sa­
tellitti. Eccovi le poche righe. 

Nel giorno dalla famosa ritirala di 
De Laugier, con la sua truppa da 
Pietrasanta per Massa; fuggivano da 
questa città il Diretlor di Posta, e Te­

nente dei Cacciatori volontari Antonio 
Bendini, V ex­Deputato G. B. Masini 
Capitano della Civica, il Canonico 
Benedctli, il Dottor Ferroni degni 
seguaci dei partilo Gioberti­Ridol­

fi­SalvagnoIi; e una filza di scioperali 
sedolli e di retrogradi. Essi si rifu­

giarono alla Spezia; fallo covo dei 
loro Consorti, là si strinsero affetluo­

samenle la mano. Al ritorno gli fa­
X 

ranno la serenata. 
(Corr. Livorn. 

in Ferrara Mons. Savelli stato nomi­

nato da Pio IX prolegalo Pontificio 
Li 

di quella città; egli ha scelto la for­

tezza per suo Alloggio Provvisorio! 
(Corr. dell'Alba) 

LIBEBTA' DI OPINIONE IN TORINO 
TORINO 26 febb, — Le persecuzioni le 

più acerrime seguono qui contro il bravo 
BroiTerio e qtiel che ancora fa più orrore 
contro la stessa famiglia. 

Egli è costretto uscire dalla Camera per 
una porta segreta onde evitare la furia 
dei retrogradi che lo minacciano continua­
mente. 

■ H 

Alla Camera stessa appena lo lasciano 
aprir bocca che i compri cognolll accal­

- - ■ 4 

cati opposilamenle nelle tribune fanno 
schiamazzo. Oh libertà d'opinione al Par­
lamento piemontese! 

Di giorno non può uscire, guai a lui 
se si mostra, ed alla notte la sua casa è 
assediala. Viva la legatila di Torino. 
, Ieri suo Aglio, nell'età di ì) anni, sln­

denle di quarla dovelte fuggire dalla con­
r 

gregazione inseguilo da qualche centinaio 
di scolari che gridavano: morie a Brofferio. 
Oovette correre la guardia a salvare il 
povero ragazzo I . . 

Il commento di questi fatti al lellore ; 
e solò noi consiglierernoal generoso Brof­
ferio di spedire la sua famiglia piuttosto 
in Agram, capitale della Croazia; perchè 
essa possa godere di maggior libertà e 
sicure/ 

(Cari, del Pens. Hai.) 
GENOVA. 27 febb.— Ieri e giunto 

in questo porlo un vascello inglese. 
Si dice che sia a disposizione di un 
alto personaggio. Chi sarà mai ? 

(Imparz. Ligure). 
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T I P . TOFAIM G. Tofani Direttor-Prop. 


